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Premessa

“La terra ci insegna qualcosa perché ci oppone re-
sistenza”, diceva Antoine de Saint Exupery e oggi 
proprio questo rapporto con la terra, con la na-
tura e con l’ambiente è al centro di nuovi interessi 
e modelli educativi.
Da qualche tempo si guarda all’universo naturale 
con un riscoperto interesse, come ad un luogo ca-
pace di insegnare, di aiutare a crescere, un luogo 
dove diventare grandi. Non più un “luogo perico-
loso” ma maestro di vita e spazio utile per favorire 
lo sviluppo dei più piccoli.
Questo anche perché negli ultimi tempi il ruolo e 
la percezione dell’agricoltura sono cambiati: l’a-
zienda agricola ha riscoperto la sua funzione di 
impresa familiare capace di accogliere e di pro-
porsi alla propria comunità di riferimento come 
un’opportunità educativa.
È sulla riscoperta di queste caratteristiche, da sem-
pre appartenenti al mondo naturale, che si basano 
le nuove possibilità educative rivolte all’infanzia 
che qui descriviamo.
Il libro è stato pensato come una guida agile da 
cui trarre indicazioni pratiche e spunti di rifles-
sione: nella prima parte sono illustrate le basi pe-



4

dagogiche su cui le esperienze di natura educante 
si fondano per passare poi, nella seconda parte, al 
racconto di alcune sperimentazioni concrete. 
Forniamo indicazioni e consigli a quanti – impren-
ditori agricoli, amministratori comunali e regio-
nali, educatori, insegnanti, genitori – vogliono 
conoscere queste nuove opportunità per avviare 
nella propria azienda o realtà progetti simili e tro-
vare degli interlocutori per saperne di più; tutto 
questo senza tralasciare il punto di vista dei geni-
tori e mettendo in luce come i percorsi educativi 
proposti possono essere di supporto alla genito-
rialità.
Così vengono presentati esempi di asili nido all’in-
terno di aziende agricole, gli agrinidi, e viene rac-
contata la storia degli asili nel bosco; viene anche 
suggerita la possibilità di portare la campagna in 
aula e l’aula in campagna attraverso legami nuovi 
tra attori sociali diversi. 

In tutte le esperienze qui raccontate il filo con-
duttore è la relazione con e attraverso l’ambiente: 
agricolo o naturale, è il luogo in cui si entra in re-
lazione con se stessi, con le piante, con gli animali 
e con gli altri e poi, insieme, si cresce.

Buona lettura
Gli autori
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1
La natura educante 

La filosofia educativa

La natura è accogliente, concreta, semplice, di-
retta, lenta e per queste sue caratteristiche può 
creare benessere e favorire l’equilibrio. All’oppo-
sto, se volessimo rappresentare l’immagine di un 
bambino di oggi, si vedrebbe una grande testa e 
un corpo incerto, con mani piccole e titubanti e 
movimenti limitati ed esitanti. La rivoluzione pe-
dagogica consentita dal contesto naturale e dalla 
vita all’aria aperta con gli animali offre l’opportu-
nità di tornare a rendere questa figura armoniosa.
Le energie degli adulti sono attualmente rivolte a 
crescere bambini efficienti, veloci e intellettualiz-
zati, capaci di imparare esclusivamente attraverso 
parole e immagini. La richiesta è di apprendere 
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mettendo in secondo piano il canale corporeo e 
senza esperienza diretta. La quotidianità viene fil-
trata dal controllo degli adulti e surrogata in espe-
rienze sicure e tutelanti facilmente manipolabili a 
livello cognitivo e anche per questo emotivamente 
volubili.
Il bambino è naturalmente incline ad affidarsi al 
modello educativo e di cura offerto dai propri ge-
nitori, e a strutturare un’identità che gli permetta 
di sopravvivere nel miglior modo possibile.
Oggi la paura prevale sul coraggio e, ad ogni pic-
colo segno di presunte difficoltà, si cerca di riscon-
trare elementi di patologia da riabilitare. La mo-
derna e forte intellettualizzazione della relazione 
adulto-bambino porta a una eccessiva analisi 
delle imperfezioni dei bambini stessi e a una con-
seguente sottolineatura della carenze, perdendo 
gradualmente la possibilità di vedere l’individuo 
nella propria globalità e potenzialità.
Una delle paure ricorrenti dei genitori moderni è 
di non essere all’altezza del ruolo genitoriale; la 
paura di sbagliare con i propri figli si racconta nei 
gesti incerti di cura, nell’eccessiva concettualizza-
zione della relazione e nell’ansia di dover spiegare 
ogni scelta.
Oggi per gli adulti accudire significa proteggere 
il bambino da ogni dolore, esperienza o pericolo. 
La scarsa fiducia degli adulti verso le capacità dei 
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più piccoli dà come risultato un bambino peren-
nemente protetto che interiorizza un forte senso 
di inadeguatezza.
Non solo, anche l’eccessivo ricorso all’igiene che ac-
compagna il gioco, che media il contatto con gli 
animali e con la terra, costituisce un’ulteriore con-
ferma di esperienze non pienamente vissute in tutte 
le loro sfaccettature. Invece sporcarsi, toccare, sba-
gliare e rifare sono sintomo dell’esser vivi e capaci.
La frequentazione asettica del mondo favorisce la 
strutturazione di un’identità incerta, incline alla 
noia e all’apatia, mentre vivere con coraggio con-
solida la capacità di sentirsi soddisfatti e compe-
tenti e, quindi, di divenire adulti potenzialmente 
felici in quanto autori entusiasti della trama della 
propria esistenza. 
La natura insegna quindi il rischio di vivere.
Crescere all’aria aperta significa avere accanto 
adulti che si fidano del bambino, che credono 
nella sua capacità di essere e che conoscono la 
giusta dose di responsabilità e di difficoltà che 
può affrontare. 
Per crescere è necessario avventurarsi in un clima 
di attenzione e non di preoccupazione. Ci si trova 
a muoversi, allora, certi che uno sguardo attento e 
amorevole ci protegge e ci lascia liberi di sbagliare 
nella possibilità di essere accolti e consolati, per 
poi avventurarci-avventurarsi nuovamente.
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Il presupposto della filosofia educativa che accom-
pagna la crescita di un bambino dovrebbe essere 
coltivare e custodire il sano che è in ogni individuo. 

Crescere in natura 

La natura offre la possibilità di ricreare l’interezza 
del bambino e stimola la sua capacità di coltivare 
benessere e crescere in modo sano e armonioso.
L’innovazione portata dal contesto naturale consi-
ste nell’imparare nuovamente a identificare, custo-
dire e far crescere il sano che è in ognuno. La natura 
e gli animali, attraverso l’offerta di infinite declina-
zioni di relazioni, di approcci e di vita, garantiscono 
ad ogni individuo la possibilità di essere. 
Ogni nuovo apprendimento in natura è sentito 
come una propria conquista – sofferta, meditata e 
consolidata – quindi vissuta e compresa secondo 
modalità padroneggiate e rassicuranti.
Il bambino, attraverso l’esperienza corporea diretta, 
diviene consapevole delle proprie potenzialità e ca-
pacità, fa proprio il vissuto di armonia ed equilibrio 
verso se stesso e il resto degli esseri viventi.
Il bambino mentre agisce pensa, e la sua azione è 
in ogni istante espressione del suo pensiero e della 
sua identità.
La natura insegna a trasformare la fatica in grazia, 
a gestire gli eventi senza sentirsene travolti e ad 
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aprirsi con fiducia al nuovo. Insegna la capacità di 
avere il controllo degli eventi divenendo empatici 
e capaci di ascoltare ciò che è fuori di noi in modo 
sereno, in modo aperto e attento, curiosi di speri-
mentare la vita. 
La natura sviluppa la creatività e la spontaneità, 
elementi principali di un apprendimento attivo 
e consapevole.
La natura insegna poi a trovare la propria felicità, 
a scoprire come darsi benessere cercando nella 
propria interiorità e non al di fuori di sé. 
Rende altresì capaci di esercitare la facoltà di sce-
gliere, discriminare, di essere protagonisti attivi 
della propria esistenza, portatori di passioni, ener-
gia e progettualità. Aiuta a riconoscere a se stessi 
la possibilità di cambiare e anche di scontrarsi con 
le situazioni, divenendo così attivi nella costru-
zione della propria esistenza.

La natura educa a “stare con” 

La natura è un esempio di organizzazione armo-
niosa di un insieme e perciò insegna la coesione, 
la cooperatività e il valore del singolo come parte 
in cui si articola la totalità del mondo vivente.
In natura si impara ad “essere con”, a stare ac-
canto all’altro per sintonizzarsi assieme e con-
correre a costruire e vivere l’armonia. 
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Le persone in campagna hanno la possibilità di 
sperimentare la forza dell’interdipendenza nel 
suo significato più profondo e vitale: insieme le 
diverse individualità possono contribuire a creare 
un equilibrio sano, armonioso e soddisfacente per 
ognuno. 
La natura riporta al “fare insieme”, a condividere 
le paure e le incertezze, alla forza del gruppo che 
sostiene e sfida. Fare insieme sottintende osser-
vare, ascoltare, fidarsi e affidarsi all’altro nella spe-
ranza che si sappia prendere cura di noi.
Il pericolo, la novità e il rischio divengono serena-
mente affrontabili e osservabili, e rientrano a far 
parte della spinta vitale che caratterizza l’indivi-
duo equilibrato. 
In natura il “noi” è in una dinamica e vitale rela-
zione con l’“io”: convivono in una reciprocità co-
struttiva. L’identità consolidata ma non chiusa del 
singolo si valorizza, e valorizza, la relazione con 
l’altro e si apre all’accoglienza, scevra dalla paura 
dell’alterità. 
In natura si ode il silenzio eloquente, il silenzio 
delle relazioni profonde che si nutrono di pic-
coli gesti significativi e rassicuranti. In questo 
contesto il dialogo tra adulto e bambino diviene 
particolarmente costruttivo perché è teso alla re-
alizzazione di un progetto concreto, comune e 
appagante.
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La natura educa alla semplicità

In natura si fa continuamente esperienza della 
semplicità. Se la nostra società, attraverso la finta 
complessità, rende l’individuo ansioso e instilla un 
forte senso di inadeguatezza e la paura di non ri-
uscire, la natura al contrario offre l’opportunità di 
sperimentare la semplicità, frutto di un’antica sag-
gezza sedimentata nel tempo da piante, animali 
ed esseri umani. Ogni elemento, che sia pianta, 
animale o persona, può divenire esempio con-
creto di uno stile di vita sano, equilibrato e sobrio. 
La solidità della natura è percepibile, a lei ci si può 
affidare perché conosce ciò che si dovrà fare per 
proteggere, nutrire e crescere i bambini. 

La natura educa al valore del 
femminile

Nella società odierna il femminile si impone attra-
verso la parola e ha perso la forza e la pregnanza 
del gesto concreto e autentico. 
La natura invece offre l’esempio di un femminile 
accogliente, forte nel prendersi cura, e che ricono-
sce al maschile il ruolo vitale necessario alla cre-
scita dell’individuo, in un benefico rapporto che 
garantisce lo svilupparsi della vita.
La natura è educante perché offre un esempio 
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di femminile che coopera con il maschile per la 
realizzazione del benessere e dell’equilibrio. Si 
pensi ad esempio all’accudimento dei cuccioli di 
animale e alla cooperazione in agricoltura per la 
realizzazione dei lavori. 
In natura il verbo “amare” torna a declinarsi in 
impegno, responsabilità, rischio, coraggio e cura. 
La prossimità, l’osservazione e l’ascolto diventano 
strumenti funzionali alla sopravvivenza che ven-
gono spontaneamente educati a svilupparsi.

La natura educa al valore del tempo

La variabile tempo in natura torna all’adesso. È nel 
qui e ora che si accompagna la crescita, osservan-
dola e godendola.
Il tempo diviene fisiologico e relazionale, non più 
dettato da ritmi standardizzati e incalzanti. È nel 
momento presente che si costruisce la storia di cui 
il bambino è protagonista, la creatività è educata 
attraverso lo sviluppo delle infinite connessioni e, 
in questo modo, le possibilità si moltiplicano. 
Tale presupposto offre anche all’adulto l’occasione 
per mettere il bambino al centro del processo edu-
cativo, tenendo come guida i suoi interessi e fa-
cendo crescere le sue passioni. Prendersi cura della 
crescita vuol dire restituire sacralità all’infanzia e 
ritualità alle fasi di sviluppo. 
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La natura educa al valore dell’attesa; non a un 
tempo frenetico scandito dal “tutto e subito”, ma 
un tempo dove il risultato finale è frutto di un la-
voro svolto in modo corretto e del saper attendere.
Il contesto che muta secondo i giorni e i mesi, e 
che in natura è articolato e vario, educa a trovare 
nuovi spunti e a imparare a modularsi e a essere 
attivi rispetto alla novità e al cambiamento. È così 
che il sano che è in ogni individuo viene continua-
mente stimolato e fortificato nel suo consolida-
mento quotidiano.

La natura educa alla consapevolezza

L’acquisizione di molte abilità pratiche, che l’in-
terazione con la natura offre, aiuta a percepire 
il proprio corpo, educato a conquistare e gestire 
l’imprevedibilità del vivere. 
La natura istruisce alla bellezza e alla gentilezza. 
Crescere e vivere nella natura comporta così lo svi-
luppo della capacità di godere del bello, di ricono-
scerlo in ogni particolare e in ogni luogo. Lo star 
bene e la serenità, allora, sono percepiti e vissuti 
come condizione interna e predispongono a un 
apprendimento solido e consapevole.
La natura inoltre offre l’opportunità di esercitare la 
capacità riflessiva che serve per imparare a decidere.
È grazie a tutti questi stimoli che un bambino im-
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para in modo naturale e quasi senza costrizioni a 
essere consapevole delle proprie scelte e azioni.
Infine la natura educa in maniera dolce alla norma: 
non si possono sovvertire le regole naturali di cre-
scita, vita, sviluppo o relazione di piante e animali. 
Il bambino che ha l’opportunità di confrontarsi 
con questi elementi impara senza imposizioni le 
regole e le conseguenze delle proprie azioni.

Crescere con gli animali

Un animale costituisce un’alterità dalle infinite pe-
culiarità.
Gli animali sono esempi concreti di vita che pos-
sono guidare l’intuito e le scelte. È in natura che si 
apprende il rispetto tra i diversi esseri viventi, che 
costituisce la base solida di un progetto educativo.
Gli animali insegnano in modo naturale che una 
madre sa, che la sicurezza del gesto trasmette se-
renità, che lo sguardo attento protegge da ogni 
difficoltà ma non condiziona come la parola usata 
in eccesso.
Gli animali non umani sono un esempio della ca-
pacità di esserci per sé e per gli altri attraverso una 
presenza viva e attiva. 
Il bambino che vive la natura come contesto edu-
cante e cresce con gli animali ha ottime opportu-
nità di diventare un bambino operoso.
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Un animale con cui condividere la crescita è un 
compagno di gioco. L’animale per sua indole in-
teragisce attraverso una modalità ludica, invitando 
al gioco corporeo, al “gioco di noia”, a grattare e 
coccolare. L’autenticità di una relazione semplice 
e giocosa viene offerta dall’animale in modo così 
diretto che riporta subito il bambino ad una rassi-
curante concretezza.
L’animale insegna la responsabilità in modo 
gradevole. Prendendosi cura, offrendo del cibo, 
pulendo e coccolando si diviene consapevoli che 
qualcuno necessita delle nostre attenzioni e si è 
stimolati a perdere la propria centralità e ad en-
trare in relazione con l’altro.
L’animale offre una relazione accogliente e non 
giudicante, che favorisce il rilassamento e la possi-
bilità di sperimentarsi senza il timore di sbagliare e 
di esser giudicati inadeguati. 
Lo sguardo di un animale è sempre amorevole e 
induce spontaneamente all’apertura emotiva. Si è 
accettati per ciò che si è senza che divenga pre-
ponderante e opprimente la continua ricerca della 
perfezione.
L’animale educa a una nuova visione del tempo: 
il qui e ora è centrale. 
Un cane, un gatto, un cavallo sono concentrati nella 
piena realizzazione dell’adesso e non sono distolti 
dall’ansia di ciò che potrebbe accadere in futuro e 
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dalla depressione per aver abbandonato il passato. 
Sono pienamente capaci di godere della piacevo-
lezza delle fusa, delle coccole, del cibo e della rela-
zione con gli altri nel momento in cui ci sono.
L’animale riporta il bambino alla centralità della 
corporeità. È attraverso il corpo che ci si conosce 
reciprocamente, si entra in relazione, si educano i 
sensi, le azioni e reazioni. In questo modo il ge-
sto, la mano, il toccare tornano ad essere canali 
di relazione piacevoli e concreti. La comunica-
zione non verbale, fatta di contatto, di sguardo e 
di messaggi sicuri e non ambivalenti, è centrale. 
Il bambino ritrova così una comunicazione che 
rassicura, che gli è familiare ed è fatta di atti e 
non di innumerevoli parole. 
L’animale insegna la fiducia: in una società spaven-
tata e scettica in cui l’altro è spesso guardato con 
sospetto, si può sperimentare la fiducia nel cane, 
fedele compagno, o nel piccolo pony, ma anche 
la fiducia nell’adulto che insegnerà a rapportarsi a 
quell’animale con rispetto, delicatezza e fantasia 
che condurranno a emozionanti avventure.
L’animale educa allo scambio vitale: le diverse 
emozioni sono vissute e comprese attraverso una 
modalità analogica ed efficace. L’appagamento 
e l’affettuosità sono coltivati quotidianamente e 
stimolati da scodinzolii, nitriti, ragli, sguardi signi-
ficativi e nutrienti.
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Anche l’animale, poi, come la natura nel suo com-
plesso, educa al bello: l’armonia del corpo e del 
movimento e la grazia stimolano nel bambino la 
capacità di osservare e godere della bellezza.
Oltre a questo conduce il bambino nel mondo 
fiabesco e del mito: lo fa sentire un cavaliere 
avventuroso ed un esploratore coraggioso e così 
stimola la sua fantasia.
L’animale è non solo un compagno di gioco ma 
anche un complice dal quale il bambino si sente 
compreso e stimolato. 
La crescita con un animale fortifica non solo lo 
spirito ma anche il corpo: un bambino che vive 
con gli animali ha buone difese immunitarie e un 
corretto rapporto con l’igiene e con gli odori.
Condividere tempo ed esperienze con un animale 
fa sì che il bambino coltivi la sua capacità di fare 
attenzione e sviluppi la sua empatia verso un al-
tro essere vivente. Conosce più modalità comu-
nicative, verbale e corporea, e ha la possibilità di 
imparare e prendere esempio di nuove modalità 
relazionali. Può così mediare le sue paure e insi-
curezze esprimendole attraverso salutari proiezioni 
sull’animale e raccontando di sé attraverso la media-
zione animale. Un bambino che guarda con occhi 
attenti, che è vigile rispetto alla vita è pronto a 
contribuire alla quotidianità in modo energico.
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